
 
 

LA RETE INFORMATICA DEI NOTAI 

 
Il Consiglio Nazionale del Notariato (CNN) è l'organo di rappresentanza dell’ordine professionale 
della categoria. Il notaio è un pubblico ufficiale, istituito dallo Stato per ricevere gli atti tra vivi e di 
ultima volontà e, previo controllo di legalità, attribuirvi pubblica fede.  

Tutti i notai presenti sul territorio nazionale sono collegati attraverso la rete informatica del 
Notariato (Rete Unitaria del Notariato), che - 24 ore su 24 per 365 giorni all’anno - garantisce la 
connessione on-line con:  

- l'Agenzia delle Entrate; 
- Infocamere (per l'accesso ai dati delle Camere di Commercio e del Registro delle Imprese);  
- l’Agenzia del Territorio (per lo scambio di dati e documenti con gli Uffici Catastali e delle 

Conservatorie  dei Registri immobiliari); 
- l'Automobile Club d’Italia  (per i dati del Pubblico Registro Automobilistico); 
- il Ministero per i Beni e le Attività Culturali (per le visure dei vincoli sugli immobili soggetti alla 

tutela dei Beni Culturali). 
 

Dal 1997 ad oggi sono stati investiti circa 14 milioni di euro in ricerca e sviluppo per costruire, 
implementare e aggiornare il sistema di trasmissione tecnologica alla P.A. i cui costi di impianto e 
gestione, anche contabile, sono a carico del Notariato. Nel 2008 sono stati trasmessi ai Pubblici 
Registri circa 4 milioni di atti immobiliari e societari ed effettuate oltre 30 milioni di visure. Nello 
stesso anno, attraverso la rete informatica dei notai, sono stati versati 6,5 miliardi di euro (quasi lo 
0,50% del PIL) di imposte indirette e plusvalenze senza alcun aggio per lo Stato, anche se non 
riscossi dal cliente. 

L’utilizzo della firma digitale a norma di cui il Consiglio Nazionale è certificatore dal 2002, ha 
costituito il primo esempio di e-government nel settore. Inoltre, il Consiglio Nazionale del Notariato 
è iscritto nell’elenco dei gestori di Posta Elettronica Certificata accreditato dal CNIPA dal 2005. 

L’affidamento nel 2001 della responsabilità dell’iscrizione nel registro delle imprese delle 
costituzioni e dei verbali societari ai notai ha ridotto radicalmente il tempo necessario, da 30/150 
giorni a poche ore: per il Notariato “un’impresa in un giorno” è già realtà.  

Infine, l’intervento dei notai nei procedimenti esecutivi per delega dei giudici ha ridotto i tempi di 
recupero dei crediti da 6/8 anni a 12/18 mesi. 

 

 
 


